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PREMESSA E OBIETTIVO DEL PIANO 

La scuola, in relazione alle situazioni di pericolo venutesi a creare con la diffusione del COVID-19 

ed in conformità alle varie disposizioni legislative, ha adottato tutte le misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del nuovo virus negli ambienti scolastici, disciplinando con il piano 

generale tutte le misure di sicurezza che devono essere adottate dai propri dipendenti e da chiunque 

acceda ai locali dell’Istituto. Il Dirigente Scolastico, in accordo con il Servizio di Prevenzione e 

Protezione, ha ritenuto che il ritorno della scuola in presenza necessiti di un piano d’intervento nel 

contesto scolastico specifico del Liceo “Renato Donatelli” – Terni, secondo quanto contenuto nelle 

norme e nelle indicazioni emanate in questo ambito. 

Quindi il presente “Piano d’intervento scolastico anticontagio covid-19 del Liceo “Renato Donatelli” 

– Terni  viene emanato per specificare le misure generali contenute nei documenti regionali e 

nazionali al fine assicurare la salute e la sicurezza dei lavoratori, degli alunni e di tutti coloro che, 

autorizzati, prenderanno parte alle attività della scuola per l’anno scolastico 2020/2021. 

È importante sottolineare che le misure di prevenzione e protezione indicate in tale piano 

contano sul senso di responsabilità di tutti nel rispetto delle misure igieniche e del 

distanziamento e sulla collaborazione attiva di studenti e famiglie nel continuare a mettere in 

pratica i comportamenti previsti per il contrasto alla diffusione dell’epidemia. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

• Decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 coordinato con la legge di conversione 24 aprile 2020, 

n. 27. 

• Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro - 14 marzo 2020 

• DPCM 11 marzo 2020 

• Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, 

n. 13 Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19. 

• DPCM 10 aprile 2020 

• DPCM 26 aprile 2020 con nuovo protocollo condiviso del 24 aprile 2020 contenuto 

nell’allegato 6 

• Piano per il contenimento del contagio e la tutela della salute dei lavoratori durante l’epidemia 

da virus SARS-Cov 2 in ambienti di lavoro non sanitari della Regione Umbria pubblicato sul 

Supplemento ordinario n. 3 al «Bollettino Ufficiale» - Serie Generale - n. 39 del 13 maggio 

2020 
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• Documento tecnico sulla rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico per lo 

svolgimento dell’Esame di Stato nella Scuola Secondaria di Secondo Grado 

• Indicazioni ad interim per la prevenzione e gestione degli ambienti indoor in relazione alla 

trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2 

• Decreto Legge n. 34 del 19 Maggio 2020 

• Ordinanza Ministeriale n. 10 del 16 Maggio 2020 concernente gli esami di Stato nel secondo 

ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2019/2020 

• Protocollo d’intesa linee operative per garantire il regolare svolgimento degli Esami 

conclusivi di Stato 2019/2020 

• Piano scuola 2020-2021 – Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, 

educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione adottato il 26 

giugno 2020 

• Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di 

sicurezza per il contenimento della diffusione di Covid 19 del 06 agosto 2020 

• Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi 

educativi dell’infanzia – Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020 del 28 agosto 2020 

• Ordinanza Regione Umbria n. 69 del 30 ottobre 2020 

• DPCM 03 novembre 2020 

• Nota Ministero dell’Istruzione n. 1990 del 05 novembre 2020 

• Nota Ministero dell’Istruzione n. 1994 del 9 novembre 2020 

• Ordinanza Ministero della Salute 10 novembre 2020 

• Ordinanza Regione Umbria n. 70 del 9 novembre 2020 

• Ordinanza Regione Umbria n. 71 del 13 novembre 2020 

• Ordinanza Regione Umbria n. 74 del 20 novembre 2020 

• Ordinanza Regione Umbria n. 75 del 27 novembre 2020 

• DPCM del 17 giugno 2021 che introduce la  certificazione verde COVID 19; 

• Circolare del Ministero della Salute 35309 del 4 agosto 2021 nella parte relativa alla certificazione 

di esenzione dalla vaccinazione; 

• Decreto-legge n. 111/2021 contenente “Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività 

scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti”; 

• Piano Scuola 2021-22 del 6 agosto 2021;  

• Circolare Ministero dell’Interno 15340 del 10 agosto 2021  recante disposizioni in materia di 

verifica delle certificazioni verdi COVID 19; 
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• Nota MI 1237: parere tecnico del 13 agosto del 2021;  

• Protocollo di Intesa per la sicurezza del 14 agosto 2021; 

• Nota MI n. 1260 del 30.8.2021Verifica della certificazione verde COVID-19 del personale 

scolastico - Informazioni e suggerimenti. 

• Indicazioni strategiche ad interim per la prevenzione e il controllo delle infezioni da SARS-CoV-

2 in ambito scolastico (a.s. 2021-2022) Ministero Salute, Inail, Ministero Istruzione del 1 

Settembre 2021 

 

PIANO DI INTERVENTO 

Seguendo le indicazioni contenute nei riferimenti normativi indicati, il Datore di Lavoro, in 

collaborazione con il RSPP, con il MC e consultato il RLS ha provveduto a redigere questo piano di 

intervento, adeguato al contesto di esposizione specifico della scuola, assicurandone la concreta ed 

efficace attuazione. 

Il Dirigente Scolastico ha istituito in data 22/05/2020 un Comitato per l’applicazione e la verifica 

delle misure del piano con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 

Tale comitato, non modificato nella sua composizione per l’a.s. 2021-22, è composto da: 

• Dirigente Scolastico, Prof.ssa Luciana Leonelli 

• D.S.G.A.,Dott.ssa Giuseppina Sbarzella 

• R.S.P.P., Dott. Alberto Giuseppe Tattoli; 

• Medico Competente, Dr. Pasquale Carducci; 

• R.L.S., Prof. Patrizio Armini; 

• Primo Collaboratore DS., Prof. Paolo Carlani; 

• Secondo Collaboratore del DS.,Prof.ssa Lina Sinibaldi;  

• Prof. Massimo De Angelis; 

• R.S.U., Prof.ssa Catia Coppo; 

• R.S.U., Prof.ssa Valeria Della Croce; 

• R.S.U., Prof.ssa Giovanna Pellegrini; 

• D.P.O., Avv. Laura Piscini; 

• Assistente Amministrativo, Andrea Colasanti  

Sin dalla sua formazione il comitato è stato interpellato sia in modo preventivo che in modo consultivo 

sui temi e sulle scelte contenute nei vari piani di intervento che sono stati realizzati mediante riunioni 

che si sono tenute in modalità di videoconferenza. 
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AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI INTERVENTO 

Compito del Datore di Lavoro, supportato dal Servizio di Prevenzione e Protezione e dagli altri 

membri del Comitato per quanto di competenza, sarà l’aggiornamento del piano di intervento qualora 

dovessero esserci delle osservazioni migliorative allo stesso da parte del personale scolastico, degli 

alunni, delle famiglie, o se, attraverso il monitoraggio delle fonti di salute pubblica locali, regionali e 

nazionali per comprendere l'attività di COVID-19 nel proprio territorio, si dovesse manifestare una 

variazione repentina delle condizioni lavorative e delle situazioni epidemiologiche. 

L’aggiornamento del piano si è reso necessario a causa delle variazioni intervenute con l’entrata in 

vigore dei vari decreti e documenti provenienti dai diversi Ministeri a seguito della variazione della 

situazione epidemiologica. 

Infatti nel verbale 34 del 12 luglio 2021 il CTS evidenzia la priorità di assicurare la completa ripresa 

della didattica in presenza sia per il suo essenziale valore formativo, sia per l’imprescindibile ruolo 

che essa svolge nel garantire lo sviluppo della personalità e della socialità degli studenti provati dai 

lunghi periodi di limitazione delle interazioni e dei contatti sociali. 

Il CTS ritiene il normale svolgimento delle lezioni in presenza in condizioni di sicurezza “momento 

imprescindibile e indispensabile nel…. percorso di sviluppo psicologico, di strutturazione della 

personalità e dell’abitudine alla socializzazione, la cui mancanza può negativamente tradursi in una 

situazione di deprivazione sociale e psico affettiva delle future generazioni” 

 

Sono date indicazioni in merito alla necessità di indossare sempre la mascherina (da chiunque sia 

presente a scuola), durante la permanenza nei locali scolastici e nelle pertinenze, anche quando gli 

alunni sono seduti al banco e indipendentemente dalle condizioni di distanza i(sia in posizione statica 

che dinamica) previste dal protocollo del 14 agosto c.a, “salvo che per i bambini di età inferiore ai sei 

anni e per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l'uso della mascherina”. 

Tutto il personale scolastico viene fornito delle mascherine direttamente dalla scuola. Per quanto 

riguarda gli alunni, il protocollo d’Intesa del 14 agosto 2021 prevede che “A prescindere dalla 

situazione epidemiologica, il dispositivo di protezione respiratoria previsto per gli studenti è la 

mascherina di tipo chirurgico.  

Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 1, comma 2, lett. a) del DL n. 111 del 2021, viene stabilito 

che “è fatto obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, fatta eccezione per 

i bambini di età inferiore ai sei anni, per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l’uso 

dei predetti dispositivi e per lo svolgimento delle attività sportive”.” 
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AZIONI PER CONTRASTARE LA DIFFUSIONE DELL’INFEZIONE DA COVID-19 

MISURE ORGANIZZATIVE, DI PREVENZIONE E DI PROTEZIONE 

Misure generali 

Anche per le attività scolastiche, pur in presenza di specificità di contesto, restano validi i principi 

cardine che hanno caratterizzato le scelte e gli indirizzi tecnici generali di prevenzione dal contagio 

da SARS.CoV.2: 

• il rispetto di una distanza interpersonale di almeno un metro (sia in posizione statica che 

dinamica) 

• utilizzo, da parte di tutti, di adeguate mascherine nei contesti raccomandati; 

• la rigorosa igiene delle mani, personale e degli ambienti. 

Oltre a tali misure il presente documento prevede la nomina di un “Referente Covid” individuato, 

all’interno di ogni plesso, quale punto di riferimento per la gestione ed il controllo delle misure 

appresso indicate. 

Al fine di garantirne la continuità è necessario nominare anche un sostituto. 

Nel caso del Liceo “Renato Donatelli” - Terni i “Referenti Covid” sono i seguenti: 

PLESSO REFERENTE COVID SOSTITUTO 

Plesso unico Centrale e 

prefabbricato e sede 

IPSIA 

D.S. Luciana Leonelli 1. Prof. Paolo Carlani 

2. Prof.ssa Lina Sinibaldi 

3. D.S.G.A. Dott. Giuseppina Sbarzella 

 

I Referenti e i sostituti riceveranno idonea formazione attraverso i corsi in FAD previsti dall’ISS-

Ministero Istruzione e/o della Regione. 

Per quanto riguarda l’effettuazione della misurazione della temperatura agli studenti questa potrà 

essere effettuata dal personale di Primo Soccorso secondo la procedura allegata. 

 

Misure di pulizia e di igienizzazione 

In via preliminare il Dirigente scolastico assicurerà una pulizia approfondita, ad opera dei 

collaboratori scolastici, di tutti i locali scolastici. Particolare attenzione è stata posta per le superfici 

più toccate quali maniglie e barre delle porte, delle finestre, sedie e braccioli, tavoli/banchi/cattedre, 

interruttori della luce, corrimano, rubinetti dell’acqua, pulsanti dell’ascensore, ecc. 

Le modalità di pulizia e sanificazione degli ambienti avverrà secondo le indicazioni contenute nella 

specifica procedura. 
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Regole da rispettarsi prima di entrare a scuola 

Il lavoratore o allievo ha l’obbligo di rimanere al proprio domicilio se presenta tosse, difficoltà 

respiratoria o febbre superiore a 37,5 °C e di chiamare il proprio Medico di Medicina 

Generale/Pediatra di Libera Scelta o il Distretto sanitario territorialmente competente (la misurazione 

della temperatura va comunque fatta autonomamente, prima di uscire di casa). Poiché la prima e 

principale misura di sicurezza anti-contagio che un istituto scolastico deve assicurarsi venga rispettata 

consiste proprio nel fatto che una persona che ha sintomi compatibili con il COVID-19 non venga a 

scuola, questo Istituto ha inteso far compilare sia per il personale scolastico che per i genitori degli 

allievi e gli studenti maggiorenni un’autodichiarazione specifica inviata con apposita circolare e 

inserita nel sito di Istituto.  

Ulteriori dichiarazioni (preparate di volta in volta in base alle modifiche delle normative vigenti) 

dovranno essere rese dagli alunni e dal personale per testimoniare, al rientro da periodi di quarantena, 

di malattia, etc., la sussistenza delle condizioni necessarie a poter entrare a scuola in condizioni di 

sicurezza.  

Inoltre agli studenti, a campione, potrà essere misurata la temperatura con termometro a distanza. 

 

 

MODALITÀ DI ENTRATA E USCITA DA SCUOLA 

Per la gestione del rischio connesso al possibile accesso a scuola di persone con sintomi compatibili 

con il COVID-19 si rimanda al punto precedente. 

A seguito dei protocolli, dei Decreti e delle successive note esplicative del Ministero dell’Istruzione, 

la mascherina dovrà essere indossata sempre, da chiunque sia presente a scuola, durante la 

permanenza nei locali scolastici e nelle pertinenze, anche quando gli alunni sono seduti al banco e 

indipendentemente dalle condizioni di distanza (1 metro sia in posizione statica che dinamica) 

previste dai precedenti protocolli, “salvo che per i bambini di età inferiore ai sei anni e per i soggetti 

con patologie o disabilità incompatibili con l'uso della mascherina”. 

Naturalmente, è possibile abbassare la mascherina per bere e i momenti della colazione 

 

Personale Scolastico 

Il personale scolastico accederà dall’ingresso principale dei vari plessi. 

Tenendo conto del naturale scaglionamento del personale scolastico negli accessi e nelle uscite si 

ricorda esclusivamente la necessità di mantenere, in caso di contemporaneità, una distanza di almeno 

1 metro prima, durante e dopo l’operazione di ingresso, di timbratura o di firma (quando previste).  
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In base alla normativa attualmente in vigore  (fatte salve possibili integrazioni e/o modifiche), per  

tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di sicurezza nell'erogazione in presenza 

del servizio di istruzione, dal 1 Settembre p.v. al 31.12.2021 (attuale termine di cessazione dello stato 

di emergenza),  tutto il personale scolastico deve possedere ed è tenuto ad esibire la certificazione 

verde COVID-19 anche nota come GREEN PASS (certificato verde).  

La norma a tale riguardo definisce al contempo un obbligo di “possesso” e un dovere di “esibizione” 

della certificazione verde COVID-19. 

Rilascio certificazione verde COVID-19  

Si riportano di seguito le condizioni di rilascio della certificazione verde COVID-19: 

avvenuta vaccinazione anti-SARS-CoV-2, al termine del prescritto ciclo. La certificazione verde 

COVID-19 è rilasciata anche contestualmente alla somministrazione della prima dose di vaccino e ha 

validità dal quindicesimo giorno successivo alla somministrazione fino alla data prevista per il 

completamento del ciclo vaccinale;  

avvenuta guarigione da COVID-19, con contestuale cessazione dell'isolamento prescritto in seguito 

ad infezione da SARS-CoV-2, disposta in ottemperanza ai criteri stabiliti con le circolari del 

Ministero della salute;  

effettuazione di test antigenico rapido o molecolare con esito negativo al virus SARS-CoV-2 nelle 48 

ore precedenti;  

 

N.B. La validità della certificazione può essere revocata per i vaccinati in caso di contagio o di 

contatto ad alto rischio. 

 

Esenzione certificazione verde 

Il Ministero della Salute - circolare n. 35309 del 4 agosto 202112 - ha disciplinato la situazione dei 

soggetti per i quali la vaccinazione anti SARS-CoV-2 viene omessa o differita in ragione di specifiche 

e documentate condizioni cliniche. Per tali soggetti è previsto che sia rilasciata una certificazione di 

esenzione dalla vaccinazione. La certificazione di esenzione alla vaccinazione anti-COVID-19 è 

rilasciata dalle competenti autorità sanitarie in formato anche cartaceo e ha validità massima fino al 

30 settembre 2021.  
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I soggetti esentati non dovranno mostrare la certificazione al personale delegato al controllo ma 

saranno invitati ad esibire la stessa al dirigente scolastico (o secondo le indicazioni previste all’uopo)  

 

Controllo certificazione verde e certificati di esenzione. 

Il dirigente scolastico ed il personale dallo stesso incaricato hanno il potere-dovere di effettuare il 

controllo della certificazione verde COVID-19 mediante l’AppVerificaC19 e, ove necessario, 

richiedere l’esibizione del documento di identità. 

La verifica delle certificazioni verdi COVID-19 è effettuata mediante la lettura del QR code e 

consente unicamente di controllare l'autenticità, la validità e l'integrità della certificazione, e di 

conoscere le generalità dell'intestatario, senza rendere visibili le informazioni che ne hanno 

determinato l'emissione. In questa attività dunque non sono trattati dati rilevanti ai fini della tutela 

della riservatezza dei dati personali.  

 

Nella verifica della certificazione verde COVID-19 mediante la citata App si possono verificare 3 

tipologie di risultati:  

schermata verde: la certificazione è valida per l'Italia e l'Europa;  

schermata azzurra: la certificazione è valida solo per l'Italia;  

schermata rossa: la certificazione non è ancora valida o è scaduta o c'è stato un errore di lettura.   

 

I soggetti incaricati dallo/dalla scrivente alla verifica delle certificazioni potranno far accedere 

nell’istituto esclusivamente i lavoratori muniti di certificazione verde COVID-19 o di documento di 

esenzione  con le esclusive tipologie di risultati con schermata verde o azzurra.  

 

Mancato possesso o esibizione della certificazione verde COVID-19  

Il mancato possesso della certificazione verde COVID-19 non consente l’ammissione al servizio ed 

è considerato “assenza ingiustificata”.  

Per effetto di tali disposizioni normative il personale scolastico sprovvisto della certificazione verde 

COVID-19 o certificato di esenzione non può accedere presso l’istituzione scolastica e non può 

svolgere le funzioni proprie del profilo professionale di appartenenza. 
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Alunni 

Per quanto riguarda gli allievi, gli accessi avverranno secondo lo specifico piano allegato al presente 

documento. In ogni caso devono essere tenute in considerazione le seguenti regole: 

• Come già indicato è obbligatorio per tutti gli alunni indossare la mascherina chirurgica ogni 

qualvolta si entra all’interno della pertinenza della scuola. L’alunno dovrà fare ingresso 

all’edificio tramite la porta prevista e previa sanificazione delle mani; quindi raggiungerà la 

classe nel più breve tempo possibile, ben definito indicato nel piano allegato e idoneamente 

segnalato, senza correre e mantenendo un metro di distanza dagli altri alunni. 

• Le classi usciranno seguendo un percorso ben definito indicato nel piano allegato e 

idoneamente segnalato, senza correre e mantenendo un metro di distanza tra gli alunni.  

Nel piano di ingresso e uscita allegato sono presenti le seguenti indicazioni: 

• gli orari d’ingresso nell’edificio, eventualmente diversificati per gruppi di classi;  

• la distribuzione delle classi per ogni porta d’accesso utilizzata;  

• se necessario, la descrizione dei percorsi interni per raggiungere le aule. 

 

REGOLE DA RISPETTARE DURANTE L’ATTIVITÀ A SCUOLA 

Personale scolastico  

A seguito del Protocollo di Intesa n. 21 del 14 agosto 2021e delle successive note esplicative del 

Ministero dell’Istruzione, la mascherina dovrà essere indossata sempre, da chiunque sia presente a 

scuola, durante la permanenza nei locali scolastici e nelle pertinenze, anche quando gli alunni sono 

seduti al banco e indipendentemente dalle condizioni di distanza previste dai precedenti protocolli, 

“salvo che per i bambini di età inferiore ai sei anni e per i soggetti con patologie o disabilità 

incompatibili con l'uso della mascherina”. 

Naturalmente, è possibile abbassare la mascherina per bere, per i momenti della colazione. 

Il personale dovrà verificare che nelle aule didattiche la disposizione dei banchi non venga modificata 

rispetto a quella stabilita e opportunamente segnalata per il necessario distanziamento interpersonale. 

Il personale scolastico dovrà vigilare, in tutti gli ambienti in cui si trova ad operare, sul rispetto del 

distanziamento tra gli allievi in situazioni statiche e sull’uso delle mascherine da parte degli allievi 

stessi.  

Il personale scolastico dovrà effettuare lavaggio e disinfezione frequente delle mani e vigilare 

affinché anche gli alunni usino frequentemente le soluzioni disinfettanti o si lavino le mani. 

Se le condizioni climatiche lo consentono, il personale dovrà aprire le finestre delle aule e dei corridoi 

in modo da garantire un arieggiamento costante dei locali. Nel caso in cui, a causa delle condizioni 

climatiche sfavorevoli, non sia possibile tenere aperte le finestre delle aule durante lo svolgimento 
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delle lezioni, andranno presi degli accorgimenti affinché sia comunque assicurato un adeguato 

arieggiamento dei locali (apertura della porta, ricambio di aria ogni ora con apertura delle finestre 

concentrata in un adeguato arco di tempo, etc.). 

Il personale dovrà vigilare affinché all’interno di tutte le aree di pertinenza della scuola non si realizzi 

qualsiasi tipo di aggregazione. 

Il personale docente dovrà evitare e vigilare affinché non ci sia un uso promiscuo di oggetti e 

attrezzature personali come materiale scolastico, fogli, penne, etc.. Per tale motivo è autorizzato, 

esclusivamente ai fini didattici, l’utilizzo di strumentazioni personali quali tablet, computer portatili, 

smartphone al fine di realizzare attività didattiche con la classe e/o per effettuare le operazioni relative 

al registro elettronico. 

I testi delle verifiche e altro materiale cartaceo da distribuire dovranno essere ridotti al minimo 

indispensabile prediligendo mezzi informatici personali per lo scambio di documenti. Nel caso in cui 

si rendesse comunque necessaria la distribuzione di materiale cartaceo, la stessa dovrà avvenire dopo 

igienizzazione delle mani e indossando la mascherina chirurgica. 

Le verifiche dovranno essere svolte per quanto possibile attraverso metodologie digitali cercando di 

evitare il più possibile il passaggio di carta e altri materiali dagli alunni al docente e viceversa. Nel 

caso in cui l’utilizzo della carta o di altri materiali si rendesse comunque necessario per l’effettuazione 

delle verifiche su fogli volanti, la raccolta delle stesse deve avvenire o previa e successiva 

igienizzazione delle mani o indossando i guanti (che al termine dell’operazione devono essere 

smaltiti). Il materiale dovrà essere posto all’interno di buste che dovranno essere chiuse e riaperte 

dopo almeno 48 ore dalla raccolta. 

Nel caso di utilizzo di strumentazioni comuni (ad esempio computer portatile in classe o computer in 

sala insegnanti, etc.), al termine della propria attività, il personale dovrà provvedere all’igienizzazione 

della strumentazione (ad esempio tastiera, schermo e mouse del computer, etc.).  

Per quanto riguarda il materiale per scrivere alla lavagna ogni docente dovrà dotarsi di propri gessi 

e/o pennarelli richiedendoli al personale ATA all’ingresso del plesso. Tale materiale è strettamente 

personale e andrà custodito dal docente fino ad esaurimento. 

Qualora fosse necessario prevedere degli strumenti utilizzati da più alunni della stessa classe (ad 

esempio pennarelli o gessi per scrivere alla lavagna o alla LIM) il docente dovrà far sanificare le mani 

all’alunno prima e dopo il contatto con lo strumento e periodicamente provvederà alla sanificazione 

dello stesso con un prodotto idoneo messo a disposizione. 

Al termine della propria attività con una classe il docente dovrà provvedere a sanificare la cattedra (o 

il banco) e la sedia utilizzati durante la lezione. 
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Il personale amministrativo dovrà evitare di spostarsi dal luogo in cui opera per recarsi a parlare con 

colleghi, se non per ragioni inderogabili, privilegiando i contatti telefonici interni.  

I collaboratori scolastici dovranno vigilare sull’uso delle mascherine e sul rispetto del distanziamento 

da parte degli allievi  

Inoltre i collaboratori scolastici dovranno effettuare la pulizia quotidiana e la disinfezione periodica 

di ambienti, banchi, cattedre, tavoli, piani di lavoro, ecc. 

I servizi igienici dovranno essere sanificati almeno due volte al giorno, eventualmente anche con 

immissione di liquidi a potere virucida negli scarichi fognari delle toilette.  

 

Durante la mattina il docente di scienze motorie potrà, ove possibile e compatibilmente con le 

variabili di sicurezza e metereologiche, svolgere delle attività didattiche o ricreative all’aperto, 

valorizzando lo spazio esterno quale occasione alternativa di apprendimento. In questo caso va 

comunque assicurato il distanziamento interpersonale di almeno 2 metri.  

Tutti i lavoratori devono comunicare al Dirigente Scolastico l’insorgere di improvvisi sintomi che 

facciano pensare ad una diagnosi di infezione da SARS-CoV-2 (tosse, difficoltà respiratoria o febbre 

> 37,5 °C) mentre sono a scuola, e devono segnalare al Dirigente Scolastico e al Referente scolastico 

per il COVID-19 il fatto di aver avuto contatti stretti con casi confermati di COVID-19.  

 

Allievi 

A seguito del Protocollo di Intesa n. 21 del 14 agosto 2021 e delle successive note esplicative del 

Ministero dell’Istruzione, la mascherina dovrà essere indossata sempre, da chiunque sia presente a 

scuola, durante la permanenza nei locali scolastici e nelle pertinenze, anche quando gli alunni sono 

seduti al banco e indipendentemente dalle condizioni di distanza, “salvo che per i bambini di età 

inferiore ai sei anni e per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l'uso della 

mascherina”. 

 

Naturalmente, è possibile abbassare la mascherina per bere e nei momenti della colazione. 

È bene che gli alunni abbiano con sé una bustina di plastica dove riporre la mascherina quando non 

la utilizzano e una mascherina di ricambio (da custodire all’interno di un’altra bustina) nel caso in cui 

la stessa si rompesse o deteriorasse. 

Gli alunni dovranno lavarsi e disinfettarsi frequentemente le mani e non dovranno modificare la 

disposizione dei banchi all’interno delle aule didattiche. 

Gli alunni dovranno evitare l’uso promiscuo di oggetti e attrezzature personali come materiale 

scolastico, fogli, penne, etc. 
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Durante la ricreazione la classe dovrà rimanere in aula.  

Durante le ore di lezione è consentito uscire per recarsi ai servizi igienici. In ogni caso il docente 

autorizzerà l’uscita degli studenti al massimo uno per volta e la registrerà sul registro per tracciare gli 

spostamenti. 

In ogni caso l’accesso ai servizi igienici sarà consentito solo se non si è raggiunta la capienza massima 

degli stessi. In caso contrario l’alunno dovrà attendere il proprio turno lungo il corridoio mantenendo 

la distanza di un metro dalle altre persone in coda e tenendo comunque la mascherina. 

Il docente vigilerà sull’utilizzo della mascherina e sull’igienizzazione delle mani all’uscita e 

all’entrata dall’aula. La vigilanza lungo i corridoi e all’ingresso/uscita dai servizi igienici è assicurata 

dai Collaboratori scolastici assegnati al piano. 

Gli zaini, contenenti il materiale didattico, saranno tenuti nei pressi del banco. Gli indumenti (ad es. 

i cappotti) dovranno essere messi nello zaino o sulla spalliera della sedia o in apposite buste portate 

da casa. Occorre, infatti, evitare il più possibile che tra oggetti personali e indumenti di diversi 

soggetti via sia contatto. 

Per le attività di educazione fisica (attualmente sospese), qualora svolte al chiuso, dovrà essere 

garantita adeguata aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri. Anche nelle 

attività all’aperto, in caso di sforzo fisico elevato e prolungato, dovrà essere garantito un 

distanziamento interpersonale di almeno 2 metri. 

Per le attività di educazione fisica, in accordo al DL 111 del 06/08/2021 non è previsto l’uso della 

mascherina.  

Le attività didattiche di educazione fisica/scienze motorie e sportive all’aperto non prevedono l’uso 

di dispositivi di protezione per gli studenti, ma l’obbligo di distanziamento interpersonale di almeno 

due metri. 

Per le stesse attività al chiuso oltre al distanziamento interpersonale di due metri si richiede anche 

adeguata aerazione. 

Anche la famiglia deve comunicare al Dirigente Scolastico e al Referente scolastico per il COVID-

19 quando il proprio figlio ha avuto contatti stretti con casi confermati di COVID-19 

 

Gestione dei laboratori 

Nei laboratori, il numero massimo di alunni è stato calcolato considerando sempre almeno un metro 

di distanza che deve intercorrere tra loro e i 2 metri di distanza dal docente all’alunno più vicino.  

Tutti devono sempre indossare la mascherina. 
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Il personale docente, dotato di mascherina, quando necessario all’attività didattica può spostarsi dalla 

sua posizione fissa, muoversi tra i banchi o le postazioni di lavoro e toccare le stesse superfici toccate 

dall’allievo solo se prima e dopo il contatto si è disinfettato le mani. 

Tutte le attrezzature e le superfici devono essere sanificate ad ogni cambio di classe. Salvo situazioni 

particolari gli alunni depositeranno gli attrezzi e i materiali utilizzati sul banco e non appena usciti 

dall’aula il docente provvederà a sanificare gli stessi con una soluzione a base alcoolica. 

 

Gestione delle palestre (attualmente sospesa) 

Come già indicato nei paragrafi precedenti per le attività di educazione fisica deve essere preferita 

l’attività svolta all’aperto In ogni caso dovrà essere garantito un distanziamento interpersonale di 

almeno 2 metri e per le attività al chiuso anche adeguata aerazione. 

In base a quanto previsto nel documento Indicazioni strategiche ad interim per la prevenzione e il 

controllo delle infezioni da SARS-CoV-2 in ambito scolastico (a.s. 2021-2022) dal possono essere 

svolte attività individuali e di squadra anche se specialmente al chiuso e in questa prime fasi di 

riapertura, dovrebbero essere privilegiate le attività individuali. 

Qualora la classe utilizzi degli attrezzi, questi devono essere disinfettati frequentemente e comunque 

prima del loro utilizzo da parte di un’altra classe. 

In palestra devono essere utilizzate apposite calzature previste esclusivamente a questo scopo o 

comunque è necessario sanificare le scarpe prima dell’ingresso a questa. 

Gli spazi negli spogliatoi dovranno essere organizzati in modo da assicurare le distanze di almeno 1 

metro tra alunni, ponendo un riferimento sulle panche con del nastro adesivo. Da tale organizzazione 

deriva la relativa capienza degli spogliatoi. Per ogni classe sarà quindi previsto un ingresso 

scaglionato negli spogliatoi, in base alla capienza e al numero di studenti sul quale dovrà vigilare 

l’insegnante. Le postazioni nello spogliatoio vanno sanificate qualora vi si dovessero avvicendare 

alunni diversi anche della stessa classe. 

Gli spogliatoi dovranno essere oggetto di sanificazione tra una classe e l’altra. 

Anche per quanto riguarda le attività fisiche svolte in palestra o all’aperto, tutti gli indumenti e oggetti 

personali dovranno essere riposti dentro la borsa personale o dentro sacchetti personali dove possono 

essere riposti anche eventuali effetti personali. 

 

Le precauzioni previste per l’A.S. 2020-2021 prevedevano di limitare l’utilizzo dei locali della scuola 

esclusivamente per la realizzazione di attività didattiche. In caso di utilizzo da parte di soggetti esterni 

dovrà essere assicurata adeguata pulizia e sanificazione dopo ogni uso. Limitazione dovrebbe essere 

più stringente in caso di situazioni epidemiologiche non favorevoli (es. zona arancione). L’aereazione 
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degli ambienti deve essere in ogni caso mantenuta e ottimizzata. In questi casi, l’utilizzo dei locali 

dovrà seguire le indicazioni previste dal Decreto-legge 23 luglio 2021 

Inoltre in questo caso verrà istituito un apposito Registro, per monitorare l’uso dell’impianto, avere 

contezza dell’avvenuta pulizia e disinfezione prima dell’utilizzo da parte di un altro soggetto e per 

eventuali segnalazioni. 

 

Gestione degli spazi comuni e distributori automatici  

Attualmente l’aula magna è occupata da una classe e quindi non è utilizzabile come spazio comune. 

Per fruire della sala insegnanti, i docenti dovranno indossare la mascherina e garantire il 

distanziamento di 1 metro con gli altri colleghi. Il docente avrà cura di restare nella sala insegnanti 

solo lo stretto indispensabile. 

Attualmente le varie riunioni (Consiglio di Istituto, Collegio Docenti, etc.) vengono gestiti da remoto. 

Quando in futuro venisse permesso e si ritenesse indispensabile effettuare una riunione in presenza 

è necessario:  

• che sia autorizzata dal Dirigente Scolastico;  

• che il numero di partecipanti sia inferiore della capienza calcolata attraverso l’applicazione 

del distanziamento di almeno 1 m tra i partecipanti;  

• che la riunione duri per un tempo limitato allo stretto necessario;  

• che tutti i partecipanti indossino la mascherina;  

• che, al termine dell’incontro, sia garantito l’arieggiamento prolungato e la pulizia e 

sanificazione dell’ambiente.  

 

Per tale motivo il Dirigente Scolastico individuerà un responsabile organizzativo, che garantisca il 

numero massimo di persone coinvolte, la durata della riunione, il controllo sul distanziamento tra le 

persone e l’aerazione finale dell’ambiente. 

I distributori automatici sono a disposizione esclusivamente del personale scolastico. Per il loro 

utilizzo è obbligatorio che: 

• non vengano realizzati assembramenti e nella fila sia mantenuta una distanza di 1 m uno 

dall’altro; 

• prima e dopo l’utilizzo il personale si sanifichi le mani; 

• bevande in bicchiere aperto debbano essere consumate sul posto; 

• i tasti e le parti che possono essere toccate devono essere sanificate almeno 2 volte durante la 

mattinata. 
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Viaggi di istruzione e uscite didattiche 

Come previsto nel piano scuola 2021/22 nei territori in zona bianca sarà possibile effettuare uscite 

didattiche e viaggi di istruzione, purché si permanga in aree del medesimo colore bianco. Lo 

svolgimento di dette attività sarà effettuato curando lo scrupoloso rispetto delle norme e dei protocolli 

che disciplinano gli specifici settori (es. visite ai musei, ingresso al cinema e ai teatri, uso dei mezzi 

di trasporto, ecc.), nonché di quelle sanitarie usuali. 

 

Percorsi per le competenze trasversali e per l’Orientamento (PCTO)  

Come previsto dal protocollo del 14 agosto 2021 si procederà a verificare, attraverso l’interlocuzione 

con i soggetti partner in convenzione o convenzionandi, che nelle strutture ospitanti gli spazi adibiti 

alle attività degli studenti in PCTO siano conformi alle prescrizioni generali e specifiche degli 

organismi di settore e consentano il rispetto di tutte le disposizioni sanitarie previste. 

 

Mascherine, guanti e altri DPI  

Al fine di attuare le misure di prevenzione e protezione previste nel Piano, l’adozione di idonei 

dispositivi di protezione individuale è fondamentale. 

Come già detto al personale scolastico verrà fornita mascherina chirurgica da indossare all’interno 

delle pertinenze della scuola. 

Inoltre, per i docenti di sostegno, i docenti di laboratorio che svolgono attività didattica in 

presenza, oltre alla mascherina chirurgica sono previste le mascherine FFP2, una visiera 

protettiva e i guanti. 

 

Per i collaboratori scolastici, oltre alla mascherina chirurgica verranno fornite, per le attività di 

pulizia: mascherina FFP2, guanti, occhiali o visiera protettiva, camice. 

Anche per il personale di Primo Soccorso e per il responsabile COVID che dovesse intervenire per 

soccorrere qualcuno o per misurare la temperatura sono previsti mascherina FFP2, i guanti monouso, 

la visiera protettiva e il camice monouso. 

Anche nell’utilizzo dei DPI, va sempre tenuto da conto che l’igiene delle mani è la prima misura di 

sicurezza. Si raccomanda quindi una corretta igienizzazione delle mani che deve essere effettuata 

spesso e anche prima, durante e alla fine dell’utilizzo dei DPI. 

È fondamentale indossare, utilizzare, togliere e smaltire i DPI in modo corretto. A tal riguardo bisogna 

tenere conto delle indicazioni di seguito riportate per guanti e per le mascherine. 



17 

Per quanto riguarda i camici e gli occhiali (o visiera protettiva) valgono i principi generali: prima di 

indossarli è necessario lavarsi le mani con un gel a base alcolica o con acqua e sapone. Per toglierli 

bisogna evitare di toccarli e di toccare il viso. Quindi gli occhiali verranno presi dagli elastici o dalla 

struttura di sostegno (nel caso della visiera) mentre il camice verrà tolto rovesciando la parte esterna 

verso l’interno. 

Una volta terminata la svestizione e provveduto all’eliminazione dei DPI monouso all’interno di 

sacchetti che verranno gettati all’interno dei rifiuti indifferenziati, è necessario lavarsi le mani con un 

gel a base alcolica o con acqua e sapone. I DPI riutilizzabili devono invece essere opportunamente 

sanificati e riposti in un sacchetto pulito e in un ambiente idoneo. 

Le raccomandazioni comportamentali a scopo precauzionale per la gestione di tali rifiuti prevedono:  

utilizzare sacchi di idoneo spessore utilizzandone eventualmente due, uno dentro l’altro, se si hanno 

a disposizione sacchi di bassa resistenza meccanica;  

evitare di comprimere il sacco durante il confezionamento per fare uscire l’aria;  

chiudere adeguatamente i sacchi;  

utilizzare DPI monouso per il confezionamento dei rifiuti e la movimentazione dei sacchi;  

lavarsi accuratamente le mani al termine delle operazioni di pulizia e confezionamento rifiuti, anche 

se tali operazioni sono state eseguite con guanti.  
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MODALITÀ DI VESTIZIONE DI MASCHERINE 
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MODALITÀ DI VESTIZIONE DI GUANTI 
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PROCEDURA SANIFICAZIONE E PULIZIA 

Per quanto riguarda la pulizia degli ambienti scolastici, vengono seguite le indicazioni del Ministero 

della Salute. 

Visto che la scuola non è stata frequentata da casi di COVID-19, si procede alle pulizie giornaliere 

degli ambienti con i comuni detergenti, avendo cura di pulire con particolare attenzione tutte le 

superfici toccate di frequente (es. muri, porte, finestre, superfici dei servizi igienici, interruttori, 

attrezzature di lavoro etc.), con attenzione anche ai locali spogliatoio.  

Viene assicurata una sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro 

(comprese tastiere, schermi touch e mouse) e delle aree comuni di svago (es. tastiere dei distributori 

di bevande e snack) che avverrà mediante disinfettanti con ipoclorito di sodio allo 0,5% (equivalente 

a 5000 ppm) per la disinfezione di superfici toccate frequentemente e dei bagni, e allo 0,1% 

(equivalente a 1000 ppm) per le altre superfici. Per le superfici che possono essere danneggiate 

dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente neutro. Le tende e 

altri materiali di tessuto devono essere periodicamente sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua 

calda a 90°C e detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche del 

tessuto, addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a base di ipoclorito di sodio. 

In particolare per le varie postazioni di lavoro fisse presenti all’interno della scuola (postazione del 

personale ATA amministrativo, centralino, postazione di ingresso, postazioni a disposizioni dei 

docenti, postazioni del personale tecnico, etc.) verranno messe a disposizione delle salviette monouso 

e della soluzione a base alcoolica. Le postazioni monoutente (ad esempio postazioni personale ATA 

amministrativo e assistenti tecnici, etc.) devono essere sanificate dall’utente stesso all’inizio e alla 

fine del turno di lavoro. Le postazioni e gli strumenti a cui afferiscono più utenti (computer in sala 

professori, computer in classe, telefono del centralino, cattedra/banco del docente, etc.) devono essere 

sanificate all’inizio e al termine dell’utilizzo da parte dell’utente. In generale per le modalità di pulizia 

e l’uso delle sostanze si può fare riferimento alla tabella successiva. 

 
Durante le operazioni di pulizia degli ambienti, il personale addetto dovrà assicurare la ventilazione 

degli stessi aprendo, il più possibile, le porte e le finestre. 
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Durante la preparazione e le operazioni di pulizia il personale dovrà indossare i seguenti DPI: 

mascherina FFP2, protezione facciale (o occhiali specifici), guanti monouso, camice. Al termine delle 

operazioni tutti i DPI dovranno essere rimossi e quelli monouso smaltiti secondo le indicazioni 

previste nella apposita procedura. 

L’utilizzo dei prodotti igienizzanti e disinfettanti deve essere sempre effettuato nel rispetto delle 

avvertenze riportate in etichetta o nella scheda dati di sicurezza. È fondamentale NON MISCELARE 

prodotti diversi perché si potrebbero generare sostanze pericolose. 

Ogni volta che vengono rimossi DPI è necessario effettuare l’igienizzazione delle mani. 

Il materiale utilizzato deve essere adeguatamente pulito alla fine di ogni operazione di pulizia. Il 

carrello di pulizia non deve entrare all’interno degli ambienti. 

Per la sanificazione ambientale è necessario utilizzare attrezzature dedicate o monouso. Le 

attrezzature riutilizzabili devono essere decontaminate dopo l'uso con un disinfettante a base di cloro.  

Nelle operazioni di pulizia, igienizzazione e disinfezione effettuate in ambienti lavorativi scolastici 

dove non abbiano soggiornato soggetti COVID-19 positivi accertati, e finalizzate quindi alla 

prevenzione della diffusione dell’infezione COVID-19, i rifiuti prodotti, quali ad esempio stracci 

esausti, panni spugna, carta, guanti monouso, mascherine ecc., dovranno essere conferiti nella 

raccolta indifferenziata. Le raccomandazioni comportamentali a scopo precauzionale per la gestione 

di tali rifiuti prevedono:  

utilizzare sacchi di idoneo spessore utilizzandone eventualmente due, uno dentro l’altro, se si hanno 

a disposizione sacchi di bassa resistenza meccanica;  

evitare di comprimere il sacco durante il confezionamento per fare uscire l’aria;  

chiudere adeguatamente i sacchi;  

utilizzare DPI monouso per il confezionamento dei rifiuti e la movimentazione dei sacchi;  

lavarsi accuratamente le mani al termine delle operazioni di pulizia e confezionamento rifiuti, anche 

se tali operazioni sono state eseguite con guanti.  
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Nel caso in cui nell’edificio scolastico abbiano soggiornato casi confermati di COVID-19 verranno 

applicate le misure previste dal rapporto ISS “Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai 

di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia” Versione del 28 agosto 2020 e 

riportate anche nel paragrafo successivo  
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PROCEDURE SANITARIE 

Risposta a eventuali casi e focolai da COVID-19 

Vengono qui presentati gli scenari più frequenti per eventuale comparsa di casi e focolai da COVID-

19 secondo il rapporto ISS “Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 

nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia” Versione del 28 agosto 2020. (abbreviazioni: MMG: 

Medico di Medicina Generale, PLS: Pediatra di Libera Scelta; DdP: Dipartimento di Prevenzione) 

1. Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra 

di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 

• L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il 

referente scolastico per COVID-19. 

• Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve 

telefonare immediatamente ai genitori/tutore legale. 

• Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento. 

• Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale 

scolastico individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto. 

• Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che preferibilmente 

non deve presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 come, ad esempio, 

malattie croniche preesistenti e che dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico 

di almeno un metro e la mascherina chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato a un 

genitore/tutore legale. 

• Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, 

compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria 

abitazione. 

• Fare rispettare, in assenza di mascherina (perché non tollerata o perché soggetto esentato), 

l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire direttamente su di un fazzoletto di carta o nella 

piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno essere riposti dallo stesso alunno, se possibile, 

ponendoli dentro un sacchetto chiuso. 

• Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno 

sintomatico è tornato a casa. 

• I genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) del 

caso. 

• Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e 

lo comunica al DdP. 

• Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. 
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• Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure 

conseguenti di cui darà notizia all’Istituto che si adopererà per supportare il DdP relativamente 

alle azioni di intraprendere in caso di positività dell’alunno (fornire al DdP l’elenco dei 

contatti stretti dell’alunno, provvedere alla sanificazione dei locali frequentati dall’alunno, 

etc.) 

• In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà 

a casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG e potrà rientrare a 

scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-

19 di cui sopra e come disposto da documenti nazionali e regionali. 

 

2. Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra 

di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio 

• L’alunno deve restare a casa. 

• I genitori devono informare il PLS/MMG. 

• I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute. 

• Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e 

lo comunica al DdP. 

• Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

• Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure 

conseguenti. 

• Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al paragrafo 1 

3. Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea 

al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 

• Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina chirurgica; 

invitare e ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il 

proprio MMG per la valutazione clinica necessaria. Il Medico curante valuterà l’eventuale 

prescrizione del test diagnostico. 

• Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

comunica al DdP. 

• Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

• Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure 

conseguenti. 

• Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al paragrafo 1. 
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4. Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea 

al di sopra di 37.5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, al proprio domicilio  

• L’operatore deve restare a casa. 

• Informare il MMG. 

• Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico. 

• Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

comunica al DdP. 

• Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

• Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure 

conseguenti. 

• Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al paragrafo 1. 

 

Misurazione della temperatura corporea a scuola 

Il referente scolastico per il COVID-19 o personale addetto al Primo Soccorso può essere chiamato a 

dover misurare la temperatura a personale scolastico o ad un alunno. In questo caso prima di misurare 

la temperatura con il termometro a distanza dovrà indossare i dispositivi previsti e cioè mascherina 

FFP2, visiera, guanti monouso e grembiule monouso. La persona dovrà indossare anch’essa la 

mascherina tranne gli alunni che per motivi specifici non possono indossarla. Quindi mantenendo la 

corretta distanza del rilevatore dalla fronte della persona e rimanendo alla massima distanza possibile 

dovrà misurare la temperatura. 

Se la temperatura risultasse superiore a 37,5°C si dovrà ripetere la misurazione della medesima dopo 

5 minuti facendo attendere la persona nell’ambiente appositamente individuato. Se anche la seconda 

misurazione fornisce un valore superiore ai 37,5°C allora va registrata la misurazione nell’apposito 

modulo e: 

• se la persona è un adulto deve essere invitato a tornare al suo domicilio con mezzi propri (o 

facendosi venire a prendere da un familiare che deve essere dotato di mascherina) e a chiamare 

il MMG come previsto nel paragrafo 3; 

• se la persona è un minorenne vanno avvisati i genitori attivando quanto previsto nel paragrafo  

 

Alunno o operatore scolastico risultano SARS-CoV-2 positivi 

Effettuare una sanificazione straordinaria della scuola. La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 

7 giorni o meno da quando la persona positiva ha visitato o utilizzato la struttura: 

• Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della sanificazione. 

• Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell’aria nell’ambiente. 
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• Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, come uffici, 

aule, mense, bagni e aree comuni applicando le stesse procedure e utilizzando gli stessi 

prodotti già previsti per la sanificazione ordinaria in ambiente chiuso 

Tale attività potrà essere effettuata dal personale della scuola già impiegato per le attività di 

sanificazione ordinaria. 

In presenza di casi confermati COVID-19, spetta al DdP della ASL competente territorialmente 

di occuparsi dell’indagine epidemiologica volta ad espletare le attività di contact tracing (ricerca 

e gestione dei contatti). Per gli alunni ed il personale scolastico individuati come contatti stretti 

del caso confermato COVID19 il DdP provvederà alla prescrizione della quarantena. Per 

agevolare le attività di contact tracing, il referente scolastico per COVID-19 dovrà: 

 

• fornire l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso confermato; 

• fornire l’elenco degli insegnati/educatori che hanno svolto l’attività di insegnamento 

all’interno della classe in cui si è verificato il caso confermato; 

• fornire elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti secondo le richieste ricevute 

dal DdP 

• indicare eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità; 

• fornire eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti. 

 

  



30 

GESTIONE “PERSONALE FRAGILE” 

I vari interventi normativi intervenuti in questi mesi di emergenza raccomandano che la sorveglianza 

sanitaria ponga particolare attenzione ai soggetti fragili, anche in relazione all’età. In un tale contesto, 

pertanto, i “lavoratori fragili” vanno gestiti nell’ambito delle misure di prevenzione e protezione 

adottate dal Datore di Lavoro, con la collaborazione del sistema di prevenzione aziendale di cui al 

D.L.vo 81/2008, al fine di contenere il rischio legato alla diffusione del Virus SARS-COV 2. 

Tenuto conto del disposto dell’art. 18 del D.L.vo 81/2008, laddove si prevede che il Datore di Lavoro 

“deve, nell’affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle condizioni degli stessi 

in rapporto alla loro salute e alla sicurezza”, i lavoratori potranno rivolgersi al Medico Competente 

segnalando la loro condizione di eventuale “fragilità” se del caso anche attraverso una istanza di visita 

a richiesta, in conformità all’art. 41 D.L.vo 81/08, o potranno anche essere identificati direttamente 

dal Medico Competente sulla base delle informazioni già in suo possesso. 

Per tale motivo il Datore di Lavoro, sentito il Medico competente, ha provveduto a inviare a tutto il 

personale una circolare in cui chiede al “personale fragile” di esplicare la propria situazione al Medico 

Competente inviando allo stesso una certificazione relativa al proprio stato di salute redatta dal 

Medico di Medicina generale. Verrà quindi valutata l’idoneità alla mansione ed eventualmente 

verificate quali siano le ulteriori misure di Prevenzione e di Protezione da mettere in atto al fine di 

tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio, in ragione 

dell'età o della condizione di salute. 
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PROCEDURA PER L’ACCESSO DI PERSONALE ESTERNO 

 

Secondo quanto previsto dai vari documenti emanati e in particolare dal Protocollo d’Intesa del 14 

agosto 2021: “Va ridotto l’accesso ai visitatori, i quali, comunque, dovranno sottostare a tutte le 

regole previste nel Regolamento di istituto” tenendo conto che ove possibile va fatto ordinario ricorso 

alle comunicazioni a distanza, limitando gli accessi ai casi di effettiva necessità amministrativo-

gestionale ed operativa, previa prenotazione e relativa programmazione. 

Qualora sia necessario l’ingresso di visitatori esterni vanno realizzate le seguenti misure: 

- tutti i visitatori ammessi devono essere registrati, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati 

anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti telefonici, nonché 

della data di accesso e del tempo di permanenza;  

- tutti i visitatori dovranno seguire scrupolosamente i percorsi interni adeguatamente segnalati;  

- dove per un alunno sia necessario l’accesso alla struttura accompagnato da un genitore, 

l’accompagnamento debba avvenire da parte di un solo genitore o di persona maggiorenne delegata 

dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, nel rispetto delle regole generali di 

prevenzione dal contagio, incluso l’uso della mascherina durante tutta la permanenza all’interno della 

struttura; 

- pulizia approfondita e aerazione frequente e adeguata degli spazi. 

 

Rimane ferma la regola che nessuno è autorizzato ad entrare nelle pertinenze della scuola, al di fuori 

del personale, degli alunni, dei genitori autorizzati all’accompagnamento, salvo casi eccezionali e 

dietro autorizzazione del Dirigente Scolastico o di suo delegato o del DSGA. 

I fornitori esterni/trasportatori/ecc. che debbano entrare all’interno dell’Istituto annunciano il loro 

arrivo previo preliminare accordo telefonico durante il quale, il Dirigente Scolastico o suo delegato 

definiranno orario e modalità d’ingresso. L’accesso del personale esterno potrà tuttavia essere 

consentito anche senza precedente accordo in condizioni del tutto eccezionali e comunque lo stesso 

dovrà seguire quanto contenuto in questa procedura. 

REGOLE GENERALI 

Prima dell’ingresso a scuola la persona dovrà fornire al personale presente l’apposita 

autodichiarazione. Nel caso in cui nella dichiarazione la persona dichiari l’assenza anche di una sola 

delle tre seguenti condizioni, la stessa non potrà accedere nell’edificio o, essere comunque isolato in 

un locale apposito (infermeria) 

- non presenta sintomatologia respiratoria o febbre superiore a 37.5° C alla data di ingresso e 

nei tre giorni precedenti; 
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- non è stato in quarantena o isolamento domiciliare nei 14 giorni precedenti alla data di 

ingresso; 

- non è stato a contatto con persone positive, per quanto di conoscenza, nei 14 giorni precedenti 

alla data di ingresso. 

 

La persona che rifiuti di rendere tale dichiarazione non potrà accedere ai locali dell’Istituto.  

Inoltre prima dell’accesso al luogo la persona potrà essere sottoposta al controllo della temperatura 

corporea prima dell’accesso al luogo di lavoro, con conseguente divieto e invito a rientrare al proprio 

domicilio e a contattare il Medico di Medicina Generale (MMG) qualora la temperatura sia superiore 

ai 37,5° C. La misurazione della temperatura corporea sarà effettuata immediatamente all’ingresso 

della scuola (uscio della porta e senza toccare niente) ed alla presenza di un solo altro dipendente, 

incaricato dal Dirigente Scolastico, che indosserà gli idonei DPI.  

Una volta misurata la temperatura e consegnata l’autodichiarazione la persona esterna deve riempire 

l’apposito registro. 

La raccolta delle autodichiarazioni e la rilevazione della temperatura corporea avranno luogo nel 

rispetto delle misure igieniche relative alla disinfezione dello strumento e di quanto previsto in tema 

di tutela dei dati personali dalla disciplina vigente relativa alla tutela della privacy. 

L’accesso di una persona esterna alla scuola potrà avere luogo solo se indossa in modo idoneo una 

mascherina chirurgica che verrà eventualmente fornita dal personale all’ingresso. 

Tale mascherina dovrà essere indossata per l’intera permanenza nei locali scolastici. Prima 

dell’accesso sarà necessario igienizzare le mani (anche dotate di guanti) utilizzando gli idonei mezzi 

detergenti posizionati all’ingresso dell’edificio scolastico. 

L'accesso sarà consentito, dal personale addetto, ad un utente per volta, avendo cura di evitare 

assembramenti nei locali scolastici. L’accesso di personale esterno va rilevato su apposito registro 

evidenziando le generalità ed i riferimenti telefonici delle persone che entrano nell’Istituto nonché il 

tempo di permanenza all’interno dell’Istituto. 

All’interno della scuola deve essere mantenuta costantemente la distanza di 1 m dalle altre persone 

presenti; il personale in servizio provvederà a garantire l’osservanza della distanza. 

Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno non sono stati individuati servizi igienici dedicati 

ed è fatto divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente a meno di situazioni di estrema urgenza 

dopo le quali il bagno deve essere sanificato. 
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Nel caso in cui una persona presente in istituto sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali 

la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al personale presente che, seguendo le precauzioni 

contenute nell’apposita procedura, provvederà a isolare presso il locale dedicato la persona facendole 

indossare una mascherina chirurgica, misurare senza contatto la temperatura, invitare il lavoratore ad 

avvertire il proprio Medico di Medicina Generale a rientrare con mezzi privati al proprio domicilio, 

se possibile. 

Se, per le condizioni di salute del lavoratore, il rientro al domicilio non sia possibile, dovrà essere 

contattato il 118 (si rammenta che il lavoratore con sintomatologia compatibile con COVID 19 non 

deve recarsi spontaneamente al Pronto Soccorso). 

In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che hanno operato all’interno dell’edificio scolastico 

(es. manutentori, fornitori, ecc.) che nei 14 giorni successivi all’ingresso risultassero positivi al 

tampone COVID-19, l’appaltatore è tenuto ad informare immediatamente la scuola ed entrambi 

dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili all’individuazione di eventuali 

contatti stretti. 

 

ULTERIORI MISURE PER L’ACCESSO DI GENITORI  

Relativamente all’accesso dei genitori degli alunni presso gli uffici della scuola si ribadisce che è 

opportuno rivolgersi agli Uffici di segreteria soltanto in caso di effettiva necessità, rinviando tutti gli 

accessi, non strettamente necessari o che possano essere gestiti mediante strumenti telematici 

(telefono, email, PEC, etc.). Qualora la necessità fosse indifferibile è obbligatorio definire orario e 

modalità d’ingresso tramite preliminare accordo telefonico. È vietato recarsi a scuola in gruppi di più 

persone visto che l'accesso all’edificio scolastico verrà consentito esclusivamente al diretto 

interessato. 

I colloqui in presenza con i genitori relativi all’andamento didattico disciplinare degli alunni sono 

momentaneamente sospesi. L’istituzione scolastica per garantire il mantenimento dei rapporti scuola-

famiglia ha implementato le chiamate telefoniche e gli incontri docenti-genitori per il tramite di 

piattaforme telematiche. 
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ULTERIORI MISURE PER L’ACCESSO DI FORNITORI, MANUTENTORI, 

CONSULENTI 

Relativamente alla consegna di beni da parte dei fornitori, per quanto possibile in base anche alle 

dimensioni e al peso, questi verranno consegnati direttamente all’esterno dell’edificio al personale 

presente di turno che, equipaggiato sia di guanti che di mascherina provvederà a trasportarli 

all’interno dell’istituto. Il personale esterno durante la consegna deve comunque essere dotato di 

mascherina come sopra indicato. 

Se i beni devono essere consegnati all’interno dell’Istituto questi dovranno essere posizionati secondo 

le indicazioni fornite dal personale presente all’entrata avendo cura di non intralciare le normali vie 

di transito. I beni dovranno essere maneggiati dal personale scolastico indossando sia i guanti che la 

mascherina. 

Se possibile il personale scolastico provvederà a una sanificazione della superficie del pacco. In ogni 

caso una volta terminate le operazioni di apertura del pacco il personale provvederà a gettare i guanti 

e la mascherina secondo le indicazioni generali. 
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